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LE NOSTRE SETTE IDEE DI FUTURO 
 

I) Opportunità e futuro per le aziende agricole, 
commerciali, innovative e per i talenti dei giovani 

 

Le aziende agricole 
 

1. Proposta per riconoscimento della Valpolicella tra i Sistemi del Patrimonio Agricolo 
di rilevanza mondiale (FAO: Riconoscimento GIAHS) 
 

2. Assegnazione di una parte della imposta di soggiorno comunale alle piccole 
aziende che affrontano gli oneri per la conservazione degli elementi paesaggistici 
presenti all’interno del perimetro dei paesaggi storici 
 

3. Predisposizione di linee guida per la semplificazione delle pratiche paesaggistiche 
legate agli interventi di sistemazione agricola (esclusione della valutazione in 
Commissione) 
 

4. Conferma della possibilità di recupero degli ex coltivi come da disciplina vigente con 
Piano Interventi 
 

5. Presidio dell’iter di adeguamento del decreto paesaggistico, al fine di garantire la 
possibilità di crescita per le imprese agricole 
 

6. Adeguamento della disciplina sui fitofarmaci esclusivamente alle norme di legge 
  

 

Gli esercizi commerciali 

 
1. Alleggerimento dell’iter burocratico per l’apertura e la gestione dei negozi e studio 

di possibili agevolazioni fiscali per l’apertura nuovi negozi (IMU e TARI) 
 

2. Definizione, in accordo con le associazioni di categoria, di un nuovo servizio comunale 
per la assistenza alle aziende commerciali nei finanziamenti e nella applicazione 
delle misure di sostegno al commercio  
 

3. Proposta di sinergia con il Distretto del commercio attualmente operativo, per attuare 
insieme il progetto “Fare centro, fare città”, con la creazione del portale “Vetrine 
online”, la messa in campo di eco-sconti da assegnare ai cittadini che partecipano a 
una serie di iniziative di volontariato civico (es. Pro loco, Protezione civile, UTL, 
pedibus, consulte tematiche, volontariato civico, etc.), la realizzazione di iniziative di 
comunicazione coordinate 
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4. Adeguamento, nelle principali aree commerciali in sinergia con le associazioni di 
categoria, delle reti digitali pubbliche ed organizzazione di iniziative di formazione 
alle tecnologie digitali e al marketing finalizzate allo sviluppo delle competenze 
gestionali 
 

5. Creazione della CONSULTA DEL COMMERCIO per favorire il dialogo con le 
istituzioni e la formazione di una comunità di commercianti forte e coesa 
 

6. Coinvolgimento delle associazioni di categoria e dei commercianti nella 
organizzazione di eventi pubblici, in prossimità delle aree commerciali 
 

7. Sensibilizzazione dei cittadini ai vantaggi del commercio di vicinato 
 

8. Più cura delle principali aree commerciali con la manutenzione dei luoghi, gli 
accessi in sicurezza, il verde, la pulizia, gli arredi e il miglioramento di viabilità e 
parcheggi 
 
 

Le grandi aziende e l’I.R.C.S.S. Ospedale Sacro Cuore don 
Calabria 

 
1. Definizione e approvazione, fin da inizio mandato, di un protocollo di un protocollo 

di collaborazione con le grandi aziende (Es. Cantina Valpolicella Scarl, Coati S.p.A., 
Lanza Srl) e con L’I.R.C.S.S. Ospedale Sacro Cuore don Calabria, riportante: 
 
a -  prospettive e programmi di sviluppo quinquennali delle aziende 
b -  eventuale esigenza di gestione di procedure amministrative complesse da parte 
del Comune nel corso del quinquennio 
c - costituzione di un tavolo tecnico tra le parti per la valutazione congiunta di  possibili 
soluzioni ai problemi logistici presenti nelle aree di interesse e per eventuali 
programmi di responsabilità sociale a vantaggio della Comunità 

 

I talenti dei giovani e le aziende innovative sul territorio 

 
1. Creazione di uno Sportello per servizi di consulenza ai giovani con professionisti 

locali coinvolti su base volontaria: 
- Come si apre una impresa (sgravi, agevolazioni, incentivi)? 
- L’avvocato risponde 
- il consulente del lavoro risponde 
- il commercialista risponde 
- il crowdfunding advisor risponde 
- La banca risponde 
 

2. Valutazione della creazione di uno spazio attrezzato con alcune postazioni per 
coworking, un ufficio singolo a prenotazione, una sala riunioni, aperto a liberi 
professionisti giovani e freelance che vogliono entrare a far parte di una rete con altri 
professionisti per condividere idee e competenze (spazio destinato a diventare anche 
punto di ritrovo per le associazioni giovanili del territorio), nonché della creazione di 
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una rete di aziende innovative del territorio disponibili ad assicurare ai giovani un 
servizio di contatto, conoscenza e iniziative di indirizzo e mentoring 
 

3. Affidamento a giovani impegnati nella realizzazione di idee innovative 
(individualmente o in qualche start up del territorio), della gestione di aspetti di 
ricorrenze ed eventi comunitari  
 

4. Istituzione di una CONSULTA PER LA INNOVAZIONE con il compito di proporre e 
favorire idee e iniziative di innovazione nei servizi pubblici, nella economia del 
territorio, nella vita sociale. 
 

Un comune per i giovani 
 

1. Realizzazione in Negrar capoluogo, con la collaborazione delle associazioni, di un 
centro di aggregazione intergenerazionale, anche mediante ampliamento di spazi 
e aree già destinati ad altre finalità 
 

2. Implementazione delle aule studio presenti sul territorio e valutazione della possibile 
necessità di una ulteriore aula studio in Negrar capoluogo 
 

3. Programmazione di eventi diretti specificamente ai giovani, con iniziative di 
musica, di cultura e di festa (Es. Palio dei giovani e feste nelle frazioni) 
 

4. Adeguamento della comunicazione degli eventi culturali, di aggregazione, di 
solidarietà ai canali maggiormente seguiti dai giovani 
 

5. Ripristino della sala prove di Villa Albertini 
 

6. Organizzazione di momenti corali di servizio pubblico e volontariato e 
collegamento con la erogazione di crediti formativi ed ecobonus 
 

7. Conferma della CONSULTA DEI GIOVANI e interpello dei giovani per raccolta delle 
loro osservazioni prima della adozione di provvedimenti che incidono su aspetti di 
loro interesse 
 

8. Interventi a 360° nei luoghi e per i ritrovi dove sono segnalati comportamenti legati 
a disagio giovanile mediante: bonifica dei luoghi con illuminazione e sorveglianza, 
interventi di ascolto e attenzione coordinati da parte delle agenzie educative presenti 
sul territorio (Comune, Parrocchia, famiglie, società sportive, associazioni, scuole) 
 

9. Intensificare le iniziative per il benessere degli adolescenti, anche attraverso il 
progetto Giovani in Officina in sinergia con realtà specializzate per riportarli a 
lavorare con le mani al fine di controllare meglio attacchi panici e crisi d’ansia 
 

10. Implementazione di spazi di sport aperti e liberamente accessibili, soprattutto per i 
giovani 
 

11. Attivazione per i giovani di progetti di Comunità educante, da realizzare attraverso un 
Patto di comunità con tutti gli attori che interagiscono con il mondo giovanile 
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II) Un comune che semplifica la vita dei cittadini e 
risolve con efficienza i loro problemi  

 

Riorganizzazione degli uffici comunali e certificazione di qualità 
 

1. Affidamento di incarico a realtà specializzata per lo studio di una riorganizzazione 
degli uffici comunali con l’obiettivo di una maggiore efficienza complessiva, mediante 
una rivisitazione delle funzioni gestionali e operative  
 

2. Efficientamento delle procedure amministrativo burocratiche anche con 
l’adozione di modelli di certificazione di qualità  
 

3. Costituzione di tavoli tecnici operativi di settore per il periodico confronto tra 
amministratori e funzionari 
 

4. Attuazione di concorsi e avvisi di selezione di mobilità per la copertura di posti 
disponibili in organico e attivazione delle misure contrattuali consentite (ridefinizione 
delle retribuzioni di posizione e delle indennità di specifica responsabilità con 
l’attivazione delle progressioni economiche interne all’area) per la valorizzazione del 
merito e della professionalità 
 

5. Per il Servizio Manutenzioni, stipula di contratti quadro con ditte specializzate per 
garantire un pronto, tempestivo ed efficace intervento in caso di segnalazione di 
guasti/criticità 
 

6. Introduzione di un sistema di monitoraggio  e costante verifica costi – benefici delle 
principali voci di spesa finalizzati alla gestione dei servizi comunali (i soldi sono dei 
cittadini, non del comune) 
 

7. Definizione di un nuovo format per la gestione dei matrimoni civili  
 

8. Individuazione di un funzionario incaricato dell’europrogettazione per il 
monitoraggio, la gestione e la predisposizione degli atti procedurali relativi ai fondi 
europei 
 

La collaborazione con gli altri comuni della Valpolicella 

 
1. Proposta agli altri comuni della Valpolicella per la creazione: 

 
- di una società per la produzione di energia pulita, propedeutica alla possibile 

gestione congiunta dei residui di potatura e per altri servizi di interesse pubblico  
 

- di una società per la gestione congiunta dei servizi cimiteriali 
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- verifica circa la possibile costituzione di una unica Commissione locale per il 

paesaggio e di una Centrale unica centrale di committenza per gli  acquisti                                                                                                                                                                                                                 
 

- di presidi coordinati di Polizia Locale 
 

- promozione di una unica tassa di soggiorno per tutta la Valpolicella 
 

 

III) Famiglie e fragilità al centro, più spazio alla 
scuola, allo sport e alla cultura 

 

 Un comune per le famiglie 

 
1. Ottimizzazione dei nidi comunali, a offerta diretta e indiretta, anche mediante 

proposta all’I.R.C.S.S.  Ospedale Sacro cuore don Calabria di gestione 
congiunta di un nido aziendale aperto al territorio 
 

2. Progetto di integrazione del reddito “Primo anno in famiglia” 
 

3. Possibile potenziamento degli aiuti ai comitati di gestione, per garantire ai 
bambini la miglior scuola dell’infanzia, anche mediante percorsi di 
sperimentazione legati alle specificità del territorio e alle abilità relazionali 

 

4. Coinvolgimento dei genitori a tutti i livelli con incontri di formazione e 
aggiornamento sui problemi dei ragazzi delle varie fasce di età 

 

La cura delle fragilità 

 
1. Realizzazione in convenzione con l’AULSS 9 scaligera di un centro diurno per 

anziani non autosufficienti con patologie medie, per dare sollievo alle famiglie 
durante la giornata 
 

2. Miglioramento del rapporto di collaborazione con l’Azienda AULSS 9 scaligera e 
gli altri comuni nell’ambito della Conferenza dei sindaci 
 

3. Efficientamento dell’azione di indirizzo e verifica sulle attività sociali attuate in 
collaborazione con l’Azienda AULSS 9 scaligera, per assicurarne la piena 
rispondenza alle reali esigenze del territorio 
 

4. Costituzione della “CONSULTA DEL SOCIALE”, con il compito di monitorare 
l’aderenza dei servizi ai bisogni dei cittadini in situazione di fragilità, la partecipazione 
degli stessi alle diverse proposte di intervento, l’insorgenza dei nuovi bisogni e i 
risultati delle diverse progettualità 
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5. Censimento delle persone over 65 sole e fragili sul territorio per creare una rete 
di comunicazione, supporto e monitoraggio, con lo scopo di adeguare gli interventi 
sociali alle reali esigenze di accudimento 
 

6. Maggior diffusione capillare di progetti e proposte sociali, anche attraverso 
strumenti diversi da facebook (integrazione con Instagram, Telgram, X, etc.) 
 

7. Implementazione e potenziamento del progetto di affido e custodia sociale degli 
anziani e adulti non autosufficienti 

 
8. Ottimizzazione della assistenza domiciliare a favore di anziani non autosufficienti, 

con attenzione per le cure sanitarie a domicilio 
 

9. Progetto “Incontro giovani – anziani”, anche in collaborazione con associazioni e  
scuole, per agevolare progetti di volontariato in supporto degli anziani per spesa, 
compagnia, uso computer e supporti informatici  
 

10. Progetto “Adotta un nonno”, per raccordare anziani soli con famiglie prive di rete 
familiare e consentire loro di rendere servizi utili (Es: portare i figli a scuola, tenere 
compagnia a qualche bimbo malato impossibilitato a raggiungere la scuola o dare 
supporto alla famiglia in caso di imprevisti) 
 

11. Scambio di tempo disponibile tra persone anziane e creazione di una banca del 
tempo 
 

12. Alleggerimenti procedurali per la realizzazione di spazi abitativi individuali 
funzionali a soluzioni di vita autonoma protetta rivolta a persone con problematiche 
psicofisiche 
 

13. Attivazione banchetti di ascolto sociale e servizio di portierato sociale nei grandi 
quartieri: rete tra vicini di casa libera, gratuita e spontanea, coordinata da facilitatori 
comunitari, per la condivisione di buone pratiche di vicinato, problemi, soluzioni, 
iniziative di sostegno reciproco, ascolto e per la erogazione di servizi (spid, sanità 
km. Zero, orientamento sui servizi, supporto per acquisizione capacità) 
 

14. Creazione di un tavolo di co-progettazione, cioè di una cabina di regia dove sono 
presenti amministratori, funzionari comunali, operatori del territorio e realtà sociali, 
per la definizione di decisioni condivise e consapevoli 
 

15. Costituzione dell’Albo della cittadinanza attiva per tutti i cittadini che intendono 
collaborare nei vari servizi pubblici e i settori operativi gestiti dal Comune 
 

La cura delle disabilità 

 
1. Graduale potenziamento dei progetti di accompagnamento al lavoro in raccordo 

con gli altri comuni, anche mediante la creazione di una rete di aziende territoriali 
disponibili a cogestire il tema dell’inserimento di disabili in team di lavoro e/o disposte 
a collaborare in progetti per i giovani del territorio (anche attraverso erogazioni 
fiscalmente detraibili) 
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2. Programmazione di incontri di sensibilizzazione per l’educazione all’incontro con la 

disabilità e con le differenze nelle piccole comunità di contesto delle persone 
interessate 
 

3. Coordinamento di progetti di inclusione continuativi con le Associazioni 
sportive del territorio 
 

4. Consolidamento con l’Azienda AULSS 9 scaligera di progetti strutturati di vita 
indipendente presenti sul territorio, sia all’interno della famiglia, sia in contesti 
esterni, attraverso un budget di salute 
 

5. Promozione, in stretta sinergia con l’Azienda AULSS 9 scaligera di un progetto per la 
costituzione di un Polo disabilità, con la partecipazione dei comuni, delle 
cooperative, dell’USLL, dei volontari, per favorire un intervento di aiuto alle famiglie 
fin dai primi anni di vita del disabile e per realizzare interventi strutturati coerenti con 
le singole specificità 
 

6. Attivazione di un servizio di Patronato da parte del Comune per le famiglie con 
presenza di disabilità e fragilità 

 

La scuola 

 
1. Potenziamento dei servizi della biblioteca con incontri di lettura condivisa e 

attivazione del servizio libri a domicilio per anziani 
 

2. Interventi presso le scuole per la sensibilizzazione dei ragazzi a: 
 

- uso delle strade in sicurezza 
- adozione di comportamenti sostenibili 
- corretta gestione dei comportamenti a rischio 
 

3. Promozione di iniziative finalizzate allo scambio e al confronto tra le diverse culture 
 

4. Promozione dei viaggi di istruzione anche per i bambini meno abbienti delle nostre 
scuole 
 

5. completamento dell’offerta educativa extra orario scolastico e cooperazione tra 
scuole e altre agenzie educative per accudimento dei figli in orari post scolastici 
 

Lo Sport 

 
1. Costituzione, in collaborazione con le società guida, di una struttura in partnership 

per la manutenzione degli impianti e degli arredi sportivi 
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2. Creazione di un gruppo di volontariato per la “Dignità dello sport” con l’obiettivo di 
attivare un monitoraggio sul territorio della efficienza e tenuta degli spazi e degli arredi 
sportivi, nonché della loro regolare manutenzione e accessibilità 
 

3. Posa di arredi per attività sportiva giovanile in alcune aree verdi  
 

4. Organizzazione di tornei sportivi di calcio o pallacanestro tra le frazioni e/o i 
quartieri (Mundialito) 
 

Le manifestazioni 

 
1. Rivisitazione organizzativa e promozionale del Palio del recioto e del Gran Premio 

Palio del Recioto, mediante: 
 

- Programmazione del Palio storico per bici d’epoca, format strade bianche, tra i 
vigneti, il sabato precedente l’evento 

- Estensione dell’area di gestione della manifestazione, per una migliore fruizione 
da parte dei visitatori, anche mediante il coinvolgimento dei commercianti nella 
organizzazione del Palio 

- Riordino e potenziamento dei servizi di accoglienza e parcheggio 
 

2. Rafforzamento del ruolo della Pro Loco, mediante una maggiore 
patrimonializzazione e una maggiore autonomia operativa 
 

3. Agevolazione dei momenti di festa e aggregazione nelle frazioni e nelle contrade, 
anche mediante l’introduzione di possibili interventi di flessibilità e alleggerimento 
organizzativo  
 

La cultura 

 
1. Individuazione di ulteriori spazi interni ed esterni, pubblici e privati, per eventi 

artistici e culturali, ai fini di una valorizzazione maggiore di essi, di un incremento 
della partecipazione da parte dei cittadini, di una più agevole fruizione nelle 
diverse parti del territorio 
 

2. Censimento degli artisti negraresi per la poesia, la scrittura, la musica, la 
pittura al fine di valorizzare il loro talento in manifestazioni comunitarie ed eventi 

 
3. Concerti di musica classica candle light in luoghi iconici del territorio e serate con 

poesia e musica 
 
4. Creazione di un Circolo dei lettori per l’organizzazione di corsi di scrittura 

creativa, di lettura corale di libri, di presentazione di libri di scrittori negraresi e 
della Valpolicella 

 
5. Organizzazione di mostre di pittura e scultura con la collaborazione di 

cantine/aziende e organizzazione di premi dedicati 
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6. Potenziamento del premio Salgari con il coinvolgimento di aziende del territorio 
e degli altri comuni della Valpolicella, con un arricchimento della programmazione 
attraverso esperienze turistiche ed enogastronomiche a tema sul territorio 

 
7. Organizzazione di un’opera di musica di comunità con il coinvolgimento delle 

scuole, delle associazioni  
 
8. Coinvolgimento di artisti etnici per l’arricchimento della programmazione del 

calendario estivo 
 

9. Sostegno all’Università del Tempo Libero per una articolazione delle iniziative 
culturali in tutte le frazioni del Comune 

 
10. Organizzazione di giornate per la valorizzazione dell’opera di negraresi illustri 
 

La promozione del territorio 

 
1. Implementazione delle progettualità relative alla Associazione dei paesaggi 

storici italiani 
 

2. Inserimento sul portale comunale di tutti gli esercizi di accoglienza presenti sul 
territorio 

 
3. Implementazione delle operatività connesse alla destination Verona & Garda 

foundation  
 

4. Proposta agli altri comuni per la realizzazione congiunta di nuovi tracciati 
intercomunali di promozione turistica, con valorizzazione dei percorsi culturali ed 
enogastronomici della Valpolicella archeologica, della Valpolicella romana, 
della Valpolicella medievale, della Valpolicella delle ville venete 

 

 

IV) Sicuri a casa propria e per strada 
 

La Polizia locale e la rete di sorveglianza del territorio 

 
1. Consolidamento e possibile potenziamento del corpo di Agenti di Polizia Locale e 

creazione di presidi coordinati con i comuni della Valpolicella 
 

2. integrazione servizi di controllo tra Polizia Locale e Carabinieri e conferma del piano 
“Più agenti per strada”; 
 

3. Dopo il completamento della rete di Videolettori sulle strade principali, allargamento 
della rete di videosorveglianza ai quartieri e alle frazioni non coperti, collegamento 
con la Rete di videosorveglianza degli altri comuni della Valpolicella 
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4. Allargamento del servizio dei gruppi di controllo di vicinato alle aree non ancora 
coperte 

 

Le strade, le biciclette, i percorsi per i fragili 

 
1. Collocazione sulle strade di cartelli per la sensibilizzazione ed educazione degli 

automobilisti al rispetto degli utenti fragili della strada (pedoni e ciclisti) e disegno di 
percorsi ciclabili con particolare evidenza sulle strade dove esiste lo spazio 
necessario 

 

2. Completamento della rete di illuminazione per le aree e strade ancora deficitarie  
 

3. Organizzazione con le associazioni tematiche di un evento annuale a Negrar per la 
conoscenza e valorizzazione della rete ciclabile già esistente in Valpolicella 
 

4. Riordino dei limiti di velocità finalizzati alla protezione degli utenti fragili sulle strade, 
con la previsione in alcuni punti particolarmente critici di una chiara disciplina per la 
precedenza nelle intersezioni tra la rete territoriale e quella principale 
 

5. Interventi di educazione stradale con la Polizia Locale negli istituti scolastici 
comunali, anche con la sensibilizzazione per una nuova cultura del rapporto spazio 
– tempo, coinvolgimento anche degli adulti in spazi di approfondimento che 
riguardino ciclisti, pedoni, automobilisti, agenti delle Forze dell’Ordine, enti preposti 
alla sicurezza stradale 
 

6. Progettazione della Rete ciclopedonale comunale, con la massima valorizzazione 
dei tratti di fatto già esistenti, e ricerca dei finanziamenti necessari, con graduale 
realizzazione dei vari segmenti per step successivi da parte del Comune, o da parte 
di altri soggetti 
 

7. Manutenzione regolare dei cigli stradali sulle strade  
 

8. Maggiore protezione delle aree sensibili per la presenza di utenti fragili (vicinanza 
scuole, aree verdi, etc.) 
 
 

V) Mobilità e servizi efficienti dalla bassa all’alta 
collina 

 

Le strade vicinali 

1. Adozione di un Regolamento generale, con mappatura delle reti stradali vicinali di 
uso pubblico, con indicazione di criteri di priorità sia per la contribuzione pubblica dal 
20 al 50% nelle spese di manutenzione, sia per l’accorpamento e per i possibili 
interventi di allargamento e miglioramento 

 
2. Attivazione di interventi diretti del Comune per la sicurezza del sedime stradale in 

presenza di insidie e pericoli evidenti 
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3. Agevolazione dei proprietari nella formazione dei consorzi (mediante incarico 
diretto del Comune a Notaio o Segretario comunale, e con richiesta di adesione ai 
proprietari, con spese a carico del comune) 

 
4. Stanziamento annuale di bilancio a disposizione dei consorzi già costituiti per lavori 

di manutenzione 
 

5. Interventi diretti del Comune per implementazione di servizi pubblici e di sicurezza 
sulle strade vicinali (illuminazione, segnaletica, guard rail, etc)  
 

 
6. Agevolazione procedimentale e progettuale a favore dei proprietari per la 

manutenzione 
 

7. Accordi con associazioni interessate ad interventi su specifici tratti di strade vicinali 

 
8. Finalizzazione alle strade vicinali di fondi BIM Adige 

 
9. Manutenzione sentieri a uso pubblico, con monitoraggio e bonifica da eventuali 

impedimenti 
 

Un progetto per la rete ciclopedonale comunale 
 

1. Redazione primo studio di fattibilità per la realizzazione della rete ciclopedonale 
comunale 
 

2. Creazione dei primi tratti di rete di pronta e facile realizzazione 
 
  

Implementazione delle forme alternative di mobilità e progetto 
infrastrutturale per la Valpolicella 

 
1. Incremento delle corse ATV e agevolazione delle forme alternative all’auto di 

mobilità, con proposta di biglietto cittadino 
 

2. Promozione del car sharing 
 

3. Sperimentazione di un servizio di trasporto circolare sul territorio comunale 
per il collegamento bisettimanale tra le frazioni collinari e il capoluogo a vantaggio 
degli anziani 

 
4. Riqualificazione delle fermate del bus, in sinergia con l’Atv, improntata alla 

omogeneità, alla capacità di accoglienza, alla installazione di apparati fotovoltaici 
e di apparati tecnologici di sicurezza 

 
5. Realizzazione della fermata Negrar Università 
 



 
14 

6. Creazione di un progetto infrastrutturale condiviso tra tutti gli enti interessati 
alla mobilità, basato sulla trasparenza, ascolto attivo e condivisione delle 
informazioni 

 

Agevolazioni comunali per l’estensione della rete telefonica 
mobile 

 
1. Individuazione siti (meglio se edifici comunali, campanili, etc.) per la allocazione 

delle antenne al fine di evitare le spese delle antenne, con la possibile partecipazione 
del Comune al finanziamento della installazione 
 

2. Acquisizione di un’area al patrimonio comunale indisponibile per la allocazione di 
antenne, con l’assunzione degli oneri per il collegamento elettrico da parte del 
Comune 
 

3. Revisione Piani antenne e presidio della procedura di adeguamento del nuovo 
Decreto paesaggistico al fine di evitare penalizzazioni non giustificate                             

 

La rete informatica e l’inclusione tecnologica 

 
1. Interventi per agevolare in via diretta e indiretta, pubblica e privata, l’estensione 

della rete a fibra ottica sul territorio comunale 
 

Le comunità energetiche 
 

1. Creazione e promozione di comunità energetiche sul territorio comunale, 
mediante collegamento tra loro di edifici pubblici e di pubblico interesse, o anche 
tra uffici pubblici, edifici privati e aziende 
 

2. Analisi del territorio comunale finalizzata ad assistere i privati nella 
individuazione dei perimetri di riferimento per la costituzione di Comunità 
energetiche 

 
3. Adozione di semplificazioni procedimentali per la approvazione dei progetti di 

installazione collegati alle comunità energetiche 
 

Progetto collineVive per le aree alto-collinari 

 
1. Elaborazione di un masterplan di sviluppo e valorizzazione per la aree Alto 

collinari, con la promozione delle specificità di ciascuna di esse (Progetto CollineVive) 
 

2. Garanzia della permanenza dei servizi esistenti: scuole, uffici postali, farmacia, 
ambulatori 
 

3. Manutenzione regolare della rete stradale alto-collinare 
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4. Estensione della rete immateriale (informatica e di telefonia mobile) 
 

5. Organizzazione delle iniziative culturali anche alle frazioni delle aree alto-collinari 
(Negrar d’Estate, concerti corali e musicali, attività dell’UTL) 
 

6. Rafforzamento delle condizioni agevolate esistenti e individuazione di nuovi 
alleggerimenti procedimentali per interventi di riqualificazione, ristrutturazione, 
recupero 
 

7. Valorizzazione delle aree naturalistiche, culturali e turistiche esistenti (area delle 
Cave storiche di Prun e Oasi della Val Borago), con percorsi e punti di 
documentazione 
 

8. Creazione di una CONSULTA DELLE AREE ALTO COLLINARI (con la presenza di 
tutte le associazioni del territorio) 

 

 

VI) Nuovo valore per i cittadini con la gestione 
sostenibile del territorio e la rigenerazione 

 

Urbanistica 
 

1. Conferma delle scelte del “Consumo zero di territorio agricolo” e del “Costruire 
sul costruito” 
 

2. Masterplan per lo sblocco della riqualificazione dell’area Negrar Sud (Capoluogo) 
 

3. Nuovo bando per nuova Variante al Piano generale degli Interventi (comprendente 
posizioni sospese nella trattazione della precedente variante, e nuove domande di 
intervento di famiglie e aziende) 
 

4. Piena collaborazione con l’I.R.C.S.S. Ospedale Sacro cuore don Calabria per la 
realizzazione della facoltà universitaria 
 

5. Adozione di varianti tematiche per progettualità complesse e di specifico interesse 
pubblico 
 

6. Linee guida per semplificazione dei procedimenti paesaggistici per l’attività agricola 
ed edilizia 
 

7. Ulteriori approfondimenti tecnici circa possibili interventi migliorativi in materia di 
vincoli cimiteriali e vincoli relativi ai cambi d’uso di annessi rustici 
 

8. Aggiornamento degli accordi per l’applicazione di contratti di locazione a regime 
concordato e verifica circa l’attualità della applicazione della cedolare secca in 
misura ridotta del 10% 
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I nostri punti fermi sulle nuove regole paesaggistiche 
 

1. Nella edilizia consolidata, massima flessibilità e spazio a regole comunali e 
regionali, non ai divieti del decreto paesaggistico 
 

2. No all’arbitrio nella individuazione delle visuali e dei coni visivi da salvaguardare, 
ma individuazione e catalogazione obiettiva 
 

3. Si a nuove edificazioni nei piccoli centri e contrade 
 

4. No al divieto di nuovi volumi industriali e artigianali nelle aree dedicate 
 

5. No al divieto di ogni nuova edificazione per le aziende agricole  
 

6. No al divieto di ogni recupero di terrazzamenti abbandonati da poco                            
 

La difesa dell’acqua 

 
Interventi di coinvolgimento e sensibilizzazione delle aziende agricole: 

 

 

1. Creazione di invasi e microinvasi e realizzazione o miglioramento della rete di 
distribuzione  
 

2. Gestione della irrigazione e dello stress idrico con tecnologie avanzate 
 
3. Limitazione dell’espansione delle chiome 
 
4. Negli interventi di re-impianto riduzione della densità di impianto e scelta di 

nuove varietà di vitigni e di portainnesti più resistenti allo stress idrico 
 
5. Aumento della capacità di ritenzione idrica del suolo, miglior gestione 

dell’assorbimento e dell’inerbimento 
 
6. Applicazione di biostimolanti/induttori di resistenza allo stress idrico 
 

7. Iniziative di sensibilizzazione dei cittadini, anche dei più giovani, al risparmio 
dell’acqua in aree urbane 

 
 

Interventi di coinvolgimento e sensibilizzazione delle istituzioni 

 

1. Firma di un protocollo di intesa per la tutela della risorsa idrica nella viticoltura, 
aperto a Comuni della Valpolicella, Consorzio di tutela, Associazioni di categoria 
(simile a Protocollo adottato per le colline del Conegliano Valdobbiadene 
prosecco DOCG) 
 

2. Il contenuto del protocollo: l’impegno a studiare e mettere a punto un piano di 
fattibilità per valorizzare, conservare, e massimizzare l’uso delle risorse idriche,  
da proporre a Stato e Regione 
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3. Il principio ispiratore: Uscire da una logica di interventi d’ emergenza e operare 
con una programmazione di interventi concreti ed efficaci 

 

La difesa dall’acqua 
- Attuazione per stralci del piano delle acque 

 

Nuove regole per il patrimonio verde del comune e i servizi 
ecologici 
 

1. Adozione di un nuovo Regolamento per l’incremento del Verde urbano e per 
la tutela del patrimonio arboreo (con introduzione dei nuovi concetti di 
progettazione del verde e del paesaggio urbano, sensibilizzazione dei cittadini al 
valore del patrimonio di piante comunali, cura della salute e sicurezza delle piante, 
giusto rapporto tra verde e urbanizzazione delle aree, collaborazione tra pubblico 
e privato, incarichi efficaci e continuativi per la cura del verde, verde stradale) 
 

2. Introduzione dei Patti civici per la realizzazione in interventi nelle aree dove 
operano gruppi civici di volontariato 

 
3. Organizzazione di giornate del verde per amministratori e tecnici comunali, con 

prove pratiche, e giornate biodiversity con Coldiretti per amministratori locali 
 
4. Rivisitazione degli arredi e riqualificazione delle aree verdi 
 
5. Reintroduzione del servizio di pulizia supplementare (servizio aree sensibili) 

per le aree più frequentate 
 
6. Sensibilizzazione dei titolari di strutture di accoglienza per ottenere da parte degli 

ospiti la corretta gestione dei rifiuti 
 
7. Promozione dell’utilizzo di bandi INAIL per l’obiettivo specifico di rimozione 

dell’amianto dai volumi produttivi 
 
8. Realizzazione di due casette dell’acqua 

 

Progetto ApiAmiche 
 

1. Individuazione di piccole aree comunali non utilizzate o abbandonate per creazione 
di giardini per le api impollinatrici, domestiche o selvatiche 
 

2. Valorizzazione mediante la Associazione dei comuni amici delle api e le associazioni 
di appartenenza degli apicoltori della tipicità delle api locali 
 

3. Creazione di tre stazioni di biomonitoraggio ambientale tramite altrettanti apiari 
per raccogliere informazioni utili agli organi amministrativi e organizzazione di 
campagne annuali per il monitoraggio dei parametri vitali delle colonie delle api 
mellifere 
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4. Promozione e valorizzazione delle buone pratiche relative alla agricoltura 
sostenibile 
 

5. Organizzazione di incontri periodici di confronto e condivisione tra Coldiretti e 
associazioni di apicoltori 
 
 

VII) Subito al lavoro per completare velocemente tutte 
le grandi opere e immediato studio di fattibilità su 
tutte le opere strategiche di mandato 

 

Grandi opere pubbliche  
 

- Per il servizio Lavori Pubblici e Manutenzioni, adozione di una organizzazione che 
preveda la presenza dei tecnici sul territorio per il monitoraggio degli interventi 
delle aziende esterne e il loro raccordo 

 

Conclusione delle grandi opere pubbliche in corso di realizzazione: 

 
- Completamento dell’area sportiva Negrar Nord (capoluogo) 
 
- Completamento della riqualificazione di Via Mazzini/ Via della Rimembranza 
 
- Rifacimento della Piazza della Chiesa di Arbizzano 
 
- Interventi di riqualificazione e di sicurezza stradale collegati al Piano Interventi 
  
- Completamento interventi per la rete di smaltimento sicuro delle acque nell’area   
  Arbizzano Sud 
 
- Sistemazione e apertura al pubblico delle aree verdi di Villa Albertini 
 
- Verifica sullo stato del procedimento relativo alla realizzazione della  
  nuova scuola primaria di secondo grado  
 
-Riqualificazione di Viale Europa e realizzazione di parcheggio nell’area ex Ater  
  
- Definitiva apertura di Via Venezia 
 
- Manutenzione cimiteri 
 
- Realizzazione di studi di fattibilità per le opere strategiche di mandato 
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Interventi nelle frazioni più piccole 

 
Prun 
 
- Messa in sicurezza della cave di Prun 
 
- Bonifica della sala civica di Prun e agibilità della palazzina servizi 
 
- Ripristino e messa in sicurezza del cimitero di Prun 
 
Torbe 
 
- Riqualificazione della Piazza di Torbe 
 
- Agibilità e riqualificazione ex scuola di Torbe 
 
- Studio di fattibilità di un marciapiede di collegamento e sicurezza lungo la 
comunale 
 
Fane 
 
- recupero ad uso pubblico della ex area cimiteriale e rimozione del vincolo di  
  inedificabilità 
 

                 - Studio di fattibilità per la riqualificazione della Piazza della 

                   chiesa 

 

- Negoziazione con Acque Veronesi della possibile estensione della rete 
  Fognaria 
 
-  Manutenzione cimitero, parcheggio e area di uscita 
 
Mazzano 
 

- Manutenzione cimitero 
 

- Riordino patrimoniale strada Chieve - Saline 
 

                 Montecchio 

  
-  Riordino patrimoniale e riqualificazione della piazza di Montecchio 

      

           -   Realizzazione del primo stralcio dell’impianto di depurazione fognaria di 

                Montecchio 

 

                 Arena verde 
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- Realizzazione del percorso ciclopedonale Arena Verde – Farmacia 
 

- Riqualificazione manto stradale di via D’Azeglio 

 

                 S. Peretto 

 

- Studio di fattibilità per la realizzazione di un marciapiedi nel tratto di strada 
comunale all’interno del centro abitato 
 
- Area di sicurezza vicino alla scuola per salita e discesa bambini 
 
- Riqualificazione della fontana e dell’area centrale attraverso un intervento 
pubblico - privato 
 

                 S. Vito 

 

- Riordino aree verdi circostanti l’Hotel S.Vito 
 
- Riordino dell’utilizzo del campetto sportivo 
 
- Completamento della mobilità in sicurezza 
  
S. Maria 
 

- Riqualificazione delle fermate bus di S. Maria 
 

- Implementazione degli interventi per la mobilità in sicurezza 
 
- Ripristino del passo pedonale sul progno vicino a Via Valparadiso 
 

Montericco 

 

- Definizione del procedimento di riordino patrimoniale delle strade e delle aree 
standard delle lottizzazioni del quartiere 
 

Valfiorita 

 

- Completamento della rete di sorveglianza elettronica interna al quartiere 
 

Manutenzioni 
 

- Conclusione di contratti quadro con ditte specializzate per assicurare 
continuità, tempestività ed efficienza degli interventi 
 

- Riorganizzazione del servizio sgombero neve 
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